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MANCATA FIRMA ACCORDO RAR 2026: 
TRA VALORIZZAZIONE DI FACCIATA 

E ARRETRAMENTO ECONOMICO 

COMPARTO SANITA’ PUBBLICA

L'accordo sulle Risorse Aggiuntive Regionali
(RAR) per il 2026 per il personale di Ats/Asst,
Irccs di diritto pubblico, Arpa, Areu, Acss, Istituto
Zooprofilattico sperimentale e Asp, si inserisce in
un contesto di forte pressione sul Servizio
Sanitario Regionale (SSR) Lombardo.

Al personale del comparto già stremato da carenze
d'organico e turni logoranti, viene chiesto uno sforzo
straordinario per mettere a terra la sanità territoriale e
digitale, offrendo in cambio quote individuali di RAR
ridotte. Un evidente paradosso: si pretende una
maggiore produttività aziendale svalutando il salario
accessorio dei lavoratori. 

COME CISL FP CHIEDIAMO LO STANZIAMENTO DI RISORSE
STRAORDINARIE EXTRA-FONDO OPPURE L’INSERIMENTO DI

MECCANISMI DI NEUTRALIZZAZIONE DELLA RIDUZIONE 
QUALI LA TRASFORMAZIONE DI QUOTE ECONOMICHE

 IN WELFARE AZIENDALE!

LA PROPOSTA NON È ACCETTABILE ED È IRRICEVIBILE!
LA RIDUZIONE DELLE QUOTE PRO-CAPITE 

NON PUÒ E NON DEVE PASSARE SOTTO SILENZIO!

SI DEVE PASSARE DAI PROCLAMI AI FATTI
 E LA POLITICA NON PUÒ CHIAMARSI FUORI!
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